
Mantegna Giovan AlfonsoMittente

Luogo di partenza

Data 17/2/1555

Maida

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Franco Nicolò

effettiva

Napoli

Incipit Sono iscusato, rarissimo Spirto, se non potendo far quel che voglio fo quel che posso

Contenuto

Fonte

Giovan Alfonso Mantegna scrive a Nicolò Franco. Indirettamente gli fa capire di essere impegnato in
"alcune occorrenze" di quelle nelle quali sono "obligati tutti i ministri d'Hippocrate et di Galeno". Non
ha, quindi, molto da dirgli, se non confermargli che lo adora e che è al suo servizio. Gli porta i saluti di
Bernardo Nicotera e di Pellegrino.
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